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I.a se..lul:i ~ a;1erta alle ore 3. i ;: · · •: ·, 
Sono presenti i Mini:llri delle Finanze; delb '<ìuerru 

e dei Lavori Pubblici, e· più· t.1rdi interviene anche il 
,Presidente d,·I Consiglio.' · ' . · · · · · .. · • 
Il sig. Sena lòrc Stgretario Chiesi <là letlurn do! . 

processo "ft•rhalc della tornata rrecerlente, . il 'quale 
'viene a ppro~alo. · · '· e · 
r' Domnndano 'urt con:;rdn, ·il Srnetore Imperiali di 
·~uindici giorni, e il Senatore s~lmour di un mPse, il 
quale Tiene loro da( S•lRalo arcÒtolnto. . ...... , : 
' . fa' omag::i•i nl s~na10 il sillnor Emilio · Civi!a, di 
''alcuni esemplari delle sue Oaurriuioni e rrr1poale 1111/a 
'Ltgg~ ptl' la r1aziofle ·dtlle imposte di'rrtte: · '· · · 

Presidente. E ·invitalo il i<ì~oor SenfttOfc Mosc•1zrn 
1 riferire 'sulla noniin:i a Senatore dd Commenilnlore 
rironli. . • ' ~ '-I '' 

''· Srnalore Moscuzza: ·A l'Io~: dcli s~condo tfficio 
ho ·t'onoré di prnporre al Senato· 1•appr0Ta1inne della 
nomina a Srnalore del !Wgno dd 'Cuonmen1fotorè ~[j. 
chele Pironli, il quale avendo compiuto gli anni <IO 
appArlicnA, ·prr l'iirli~olo ~3· dellu S!ututoj alla 12° ca· 
l~goria, cioà ile~ Ma~istrali di· Cassazione, con pii\ di 
cinque znni di e~f'rc;zio.·- . .- .. ~.: 1 "r, ··· j;·t· :_ •. ~, .. 

Presidente, Chi ammctle le' con~lnsiuni rlell'llìlìcio 
' I > 't J 

· .... , ...• 
; • "' \ 1· I..' 

:• /"·· 

s~conolo. 'es presole d~l Senatore ~lo~cum, per I~ 'no~ 
mina a SeMtore d.·I Comm~ntlatore Pitonli,' sorp. 

(Appro\alo). . · .... v ·, · 
E,s,:ii,10 il romm1·n(fotore Pironti nelle· Safo def Se­ 

nato, S·ino preg11i i 'sif(miri St;natori Conforti il Mo­ 
scuzza B introtlurlo nell'Anta; 'per lit rrestaiione del 
giuramento. ·. ' • • · ·:r, . • . ·· . 
' (lntro.l•ollo nell'Auln il Senatore· Pironli dai si~nori 
S~natori Conforti ~- ~loscuzr.a) presta giuramenlo 

11nella 

formola consuPt~). • · 
·· Presidente. llo allo al si~nor Stnatol"t! Pirontl del 
prestato gi11ram~nto1 lo prndnno St·n~tore dfl !legno 
è1t t.illrnto nd rirno t;S(!rCÌlio <lelk sue funzioni.' 

SEGUITO l>r:LL~ Dl:iCU.;~IO~E Dt;(, PROGETTO DI ,LJ;;CGE 

PEI\ ·LA, SOPPJlt:SSIU:'ili D!i1.L1 l'RIVA.Tl\'/t DELLE POLYF.111 
, .D.i. n:oco, 1 •. 

' . 
L"or.li~e del )liornci' porla .'la 'conlinuAzione' della 

discussione dd proj?elto ,n ll';?~e per la ·soppressione 
della privatÌ\'a dl'!le' poh·eri tt.' fuòco. · ' ·' 

,È staia rinvi.1ta nlla ~ommissìone ta' sc.con1td'parie 
'dell'erticor11 1G; che fu staLilito avesse e' formare' un 
arlirolo da 8è; quin1li irnilo il \si;:nor nc1,;1o're a ~are 
noti~ia 'di quanto 1~ Com111issiQné ha determinato.' 
.: · IJ ,·I '!' ! ~ T 1 : ., J , 1' I 1 I ·, • I,.; 
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SE~ATO DEL IlEG!'W - Sf.SSIO:SE DEL rnu7. 

Senatore Caccia Relatore. La Commissione perrna­ 
nenie di finanza p.osc la sua attenzione sugli .em~nd~­ 
menti presentati da parie del signori Senatori G.mor1, 
e Bereua, e I unanime è venuta nel concello di pro· 
porre al Senato di formare un artico.lo ~11nral? de~I~ 
seguente dispnsiiionc. · . - . . 

e La fubbricazione di polveri con sistemi nuovi o 
non conlempl~li da questa le;:~e, soni sogg~lla •. la~sa 
da stabilirsi con Decreto Iìeale, e da coordinarsi con 
la tari!Ta Il. 

e Per le conlravveniioni saranno applicabili le multe 
stabilite d.1 questa legge. , .. r ' 

Ministro delle Finan;.:e. Se non ho male inteso, 
queste tasse sarPbbero ila. eoordinarsi alla tariffa B: 
mi parrebbe ·pi'ù coerente ~I concelt.o dcli~ .legge che 
dovessero essere ''onrdinate alla lariff,1· A.· · 
· Se~alore ·ca.cela, Ilelotore. Si, è vero; non fu altro 
·~he un lap1111 c11lami. . . . · , .. 
Presidente. Chiedo alla Commissione .ove avr•bhl' 

~~bilito Ili collocare questo. arti.:olo, ps$endo stato 
dello che si dovesse mettere in seguito all'arf, ·IO. ·· 
.• Senalo.re. C~ccla, /le/a/ore.· La Commissione crede 
che questo articolo dovrebbe formare il 10 del suo 
progeuo , seguendo quiu.ìi I' articolo 9.. t::ò por­ 
terebbe che n-ll' articolo tO della Commissione, dove 
è. dello la ·faollrlla di cui oll'arliCfllO pr;cedente , . si 
dovrà d re, di cui all'art. !I .. 
Presidente. Leggo quest' articolo da ii;tercalnrsi 

ccme fu proposto dalla Commissione. 
(redi 1opra). 
Se nesiuno fa essereasioni tanto sul testo dnll' ar­ 

ticolo, quanto sul suo collocaruento, lo metto ai voti. 
Chi lo approva, sorga, 
[Approvato).. . 

. Er~ slalo pur anr.o rin'lialo alla CommiA~iorH l'art. i \l, 
. · Il sillnor Relatore ba la parola. . . . . . 
'·., Senalore Caocla, Relatore. La Commissione di fi. 
· nanza nel proporre la comvilozi1ine di q11est'artirnlo, 
prese 1e mMM da quanto os~ervava il signor Ministro 
dtlle Finanz~, che nella lr~:;e sulla collinzione del 
tabacco in Sicilia vi era un' allra dis1o0sizione, . dalla 
,quale ai sar<!l.be poluto trarre pr.ifillo per la com· 
pilazione di quesL'Hrlicolo. ; · · r 

Si il .visto ella l'arlicnlo Il Ji qudla le11ge, nella sua 
parte t• diceva : 

• Per la ·ri!rossione delle impo~tP, delle spese di 
r;imli•io e ddle multP, comp1•te ilio Stato sul prodollo 
dcl tab~cco il privilPgio, secondo il di~pe~lo dt!l Co- 
dice Civile n"dl'erliculo t ()~.K n. 1. • . , 

Que,l'articolo è qu1?llo chll pre~isamente 'ri.~unrda i 
'priviJq:i hOpra 1!drr111i11ali mobili j esso rii,:uarda j cre­ 
dili dello SMo pl'I' dirilli di d11gana, e di re~istro e 

. per o~ni. allrn dazio, o tributo indircllo, per i mobili 
che ue r..rono l'or:;dto. . . , 

· La Comm1ss:one ha crc1lu10 che Tosse piuttosto da 
in,·ocar~i l'arlicolu i9j7, che lo precede, e che 11ao1ia 

il privilegio i;enerale sui moùili. Questo arlicolo è cosi 
concepito. 

e Hanno pure privilegio sulia g"neralil;) dei mobili 
del d1,bi1ore i creohli dello Sinio per 0.,11i tributo di­ 
relto .dc~l'anae .in_ corso· ;e dell'am~ce11:nle, comprese 
le- 11ovra1mpos1e comunali e provinciali. > . 

« Tale privilegiCI non si eslen1le al tribolo fondiario. • 
·.I.a ~"s:'a di produzione. s••Jla polveri'!, per quanlo si 
d1~se_ tert~ è_ una lassa d1rclta; pare quindi pili ac­ 
concio d'mrlu.:are per base 1h·I privile~io l'art. i%7 
invece . dell'articolo 1 %8, ollrechè questa indicazione 
n?n ~rreche1·~Lbe da11no, gi~c1 hè nel conOillo dei pri­ 
v1leg1 generali, la le~ll6 ha dello che il privile"io iene· 
raie di cui all'arlicolo i%7 tace in r.1ccia .t privilegi 
speciali dcli' arti1·olo t %8, comma primo. ]41. siccome 
nel comma primo dell' lklicnln {(158 Yieno. danzioto a 
'antaggio drll' Erario il privilei;io ~peciale sui mobili, 
dosi la concorrenza n1tn saret.be afTalto c<JSI' dannosa. 
' Per conseguenu la Commissione di Finanza ha cre­ 
duto d'inrnc;tre l'~rL. t9a1 per ,aranlire la i'iscossione 
della tassa. '•. 

· Perii nella cennata le;:ge sulla cohi~azione de'labac· 
chi la disposizione dci" privilei;i speciali sui mobili era 
estesa alle multe, e alle ~pne dd ·giudizio. La Com­ 
miFsione trt•de che alle mulle non si possa dare 
queslo privilegio, i;iaechè k multe, essendo una pena, 
non potrebbero merilRre m.1i gli speciuli pri\ilegi dei 
crPditi. 

Per le spese di · gioclizio eorrezionnle crede · non 
siavi bisogno di san:tione, giacchè esse sono dalla 
legge garenlite con un'ipolec3 le~ale la quale bAstR per 
1ssirnrarnr. la riscossione. Quindi la Commissione si 
sarebbe li'i. 'Itala al privilegio aenerale sui. mobili per 
la Mila riscossione llr.lla tas.<;f. 

Proseguen1lo la disamina della ltne. sulla coltiva­ 
zione dei tabacchi, la Commissione ha lrovalo . che 
l'articolo nono contene,·a una Jleconda parl.t?. 

• Sussidiuiamente compele pure ,allo Staio, per 
l'imposta rli un anno di prodolli, e per le. sre~ del 
i:iudizia, il privilegio sul f.indo coltivdto 1 t.b?CCO in 
ordine al dispost11 della prima parte dell'art. · t9G~ 
dclio stesso Codice civile. • Quindi la. Cnnunisi;ione 
non trunreblie alcuna .diflìcollà di ap1•lkare quesla 
slessa di~pO>ilionc 11ll<t i;ola iinposlA, ma noa mai alle 
spese del giudizio, ~alvo gli ullcriori svilupIJi Ila darsi 
nella discussione. La propoKla della Commissioue ., sa­ 
rebbe . che l'Rr•. 1!l fosse. conver\ilO nell'art. 1.l cosi 
concP.pito : , 
.. • li credito delln Stato per la t:issa è privilegiato 
.~ 10,nso degli articoli 1%1, e t(l(j~ del Codice civile.. 

Presidente. Rilcgj!o la proposta folla dall.ii Com- 
missione.·r: .; . '; l •• ·.. ·, . •· •••. , 

. e li cre1li10 1lello. Staio per .la l.lss• è privil.ti;iato 
I l'nso d1·~1i articoli. rn:n, 8 1%-t del Codice civil.e. 
Ministro delle Finanze, Dom3ndo la parola. ,·, 
Presidente. Il~ la parula. . . _ ., •. ,. 
:Ministro delle Finanze. Io prPgher~i il Sen~to 
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di considerare che nel caso attuale bisognerebbe preoc­ 
cuparsi di ilare armi alle finanze, un poco più se rosse 
possibile di quello .che si : è f;,lto colla leHe ·sui 
tabacchi in Sicilia. :Son mi estenderò ·rfr dimostrare 
questo punto. Ognuno riconoscerà che trattandosi di 
una materia sottoposta naturalmente a molle cautele, 
di una fabbricazione pericolosa, di una lalihricazione 
afTallo speciale, trattandosi di tocali che non possono 
servire ad altra destinazione, che sono in certo modo 
uoo strumento rli questa produzione, poichè una volta 
che uno stabile è· ridotte a rolverificio non si può più 
usare ad altro fin» senza fdrvi innervazioni e·· scnu . 
abbandonare In fabbricazione della polvere, SP, ha tla 
tenersi per norma quella che è stato fallo pri paesi 
dove si coltivano i tabacchi in Sicilia; ognuno, dico, 
rieonoscerà 11 necessità di abbondare nelle· cautele a 
favore della fìnanra piuttosto che rimanere indietro." 
. Ora, io non posso dissimulare al Senato ··ed alla 
Commissione come la rormola, che ci ~iene presentata, 
ai longa 1 mio nviso prn addietro, sia più larga, in 
sostanza meno gravosa per il contribuente di quello 
ehe si fosse quella formola che pure fu adollata dal s~a~ ... 

Io sarei dunque a pregare la Commissione di ve~rre 
se le fosse possibile di stare almeno nei termini d-l­ 
l'articolo 9 della leg~e citata snlla eoltlvaelone dcl ta­ 
bacco nella Sicilia; e specialmente verrei prP{!arlA a 
tener forma e la garunzia délle multe sopra il pro­ 
dollo, e la sussidiaria garanzia anche delle spese di 
giudizio SO(>ra il fondo. ·· · ' · ! ·'·' · 

Mi pare evidente che non aia possibile abbandouare 
questi due 1111nti dopo che una solenne deliherasione 
del Senato su di un'altra lc::i;e li ·ha ammessi in una ' 
circostanza eome quella della produaione dei tabacchi 
in Sicilia.« ,,.. · .. :: • . · 
. · Dico questo a prima giunta, mn non. saprei subito for­ 
mulare un articolo .. La Commissione, se· credesse v1:­ 
nire nelle mie idee, f1cilmenle potrebbe completare la 
proposta fl presentarla al Senato. 

Senatore ·Cacc!a, Relatore, Domando la parola. 
Presidente; Ila la parola. ·• . 
Senatore Caccia, Relatore. Ln Commissione; lro- 

van<lo che io questa le;;~e, ·oltre la multa, vi ~ nnchc · 
l.1 confisca della 11olvcre; ve•le•a venir meno la ra~iunr. · 
di dare un'tpoleca sul proclo110, ;;incchè il 'prodollo 
della collivazionc dd tabacchi, così faltamenle esteso; 
poteva tiare luo~I) ad ap(>lieare ·te multP., ·ed all'azione 
di rimborso per ispese, o per altro. ~fo quanclo la ma­ 
teria proclolla ntii polverifirii ntn•è nllro che la pol­ 
Tere, e questa polvere nella cbndestina fabliricazione 
Toi confiscate, non vi er~ più ta matnia uguale a 
quella della lefge che teslè il Minisrro ha ricordalo, 
per ap11licarvi l'azione ipoleraria. . · • · ' . 

l'~rò io non posso dissimulurvi cl1e rimasto io mi- 
111\rania della Commissione, :1hbia a me ~té~~o da ren· 
1lera ragione di un coocello che rispon le in tal qual 
modo all'iJea del 'Ministro. · ··· 

• · Ho· crduto ali& m3:;,;ioranza ·quando 'si è "creduto 
rbe le 111ult11 non dovussero venire accompai:nate ·da 
alcun privilegio, avvegnachò si è trovato nelle ·multe 
un carattere distintho e prednniinante 'di 'penalità· 
qu•·~to io non lo snJleva lll'llare, e quindi tulle le ·volt; 
·che si parlasse. di Inulte ')ler fabbricazione illegiùima, 
·per i~mPrr.io Mn licenzhto, io sarei 'd'accordo ché in 
quP-sla specie la multa non è altro che una penalità~ 
·: ~fa,' io· dicevo 1 m~ stesso e· alla Commis5ion~, nel 
caso rli fabhric;tzione cJ.mdestina, 11d ·quale· concorre 
non rnre lo sprezzo di domand~re la licenza, md an­ 
che' il non pagamento dell'imposta,' voi trovate' che: il 
fabbricante clandestino non ha altra punizione se non 
eh~ lo confisca della polrere,' ed una ·multa di mille 
lire: Ma· <1uesta multa ha tulta per s~ stessa la espressione 
d'un& j>ena? No~ Io ere.lei che in t]llCsta multa ci fos~ 
seru ·due o tre f.11tori; la multa di mille lire m! rap­ 
pre~entrrebbe l'imposta no:i p<gata, · mi rappresentc­ 
rebbr il dirillo di lic~nza "non pa~alo, mi rapprP.sc·n­ 
lerebbe roi ona pena, ut 1ic, da dare ana·clanolestina 
fabbricazione.·· · 
· lo .direi, preoccupatevi ci Signori di quanto. nllarmi, 
di quanto imporli la clandestina fabbricazione: i;uar­ 
date la clandestina f.1bbricazione non solo riti pror:lo 
di sicurezn pubblica, ~iacrhe \Oi la potete veilere 
·esfi:nitm a canto ai !orali più" ubiiati ili un paese', 
mn l•Pn pure guardatela sollo l'aspdlo politico: p, r 
si1Tatt11 consiJerazioni la clandestina fabhricazione della 
polvt•re mi f31'ehbe adottare il· concetfo di non rifug­ 
gire di accordare al GoYerno i tnfzzi più · \'ii;orosi, . 
pi~ efficaci per ahbltlerla, • fra 1p1esti, il diritto di 
riscuotere con il · ~rivil .. gio ~enrrale sui 'mot>ili la 
mulla per il fallo di clandestina fabbrir~zioM, appunto 
com·e si è proposto per la t:is~a. · · ·· 

· Questa, ·ripeto, è una mia opioiono individuale; iÌ 
dirillo mio alla" lihcra manifestazione del mio pensie­ 
ro; dd resto, ho dcrrnto piegare alla polente forza 
della ma;;gio·ranza; . .che lnuto rispPllo;' e COSÌ metlPre 
da· canto la ·mia itlea. ' '· · · · · • 
Ministro delle Finanza. Domando .la parola:;'··· 
Presidente. 113 la t•nrola. ·' '· 
Ministro delle t;lno.nze. Il Senato sa che' io" aono 

proforiò ndle materie giuridiche; e per 'cònseguenza 
sa purt che la discussione che sostrnso in·.' questo 
·momento' èoll'o11orevolissima Commissione ·non è . di 
quelle nelle quali .io' sia· più co:upelente; cio· nulla 
meno sopra certi ruoti lii fallo, ·~(I an,Jantlo' avanti col 
raziocinio;· io ·credo· di pot .. re. e d.ovcre a1;erlau1en~é 
dite al Scn"ati> le. mie· itnprcssitini. . . . ' · .. 

L'onor~ole signor Relatore, nel ~ispontl~re 'ulle· 'o;i~ 
~erv~zioni c11e lo mi sono permrsso di solli'porre or 
ora al Senato,· avvertiva come una ragione p•·r ·no~ 
nmmell<·re il privilt•i;io sopra le· polveri f.ihbricalc, 
fusse quella. che an·articolo {5 è dello: • qualunque 
f.Lbricazione clandestina lii poh·ere sarà punita con 
una multa di lire iuillt, oltre al seqnestr~ della poi~ 
vera lstessa •. , · · · · ··' · · · ' 
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SENATO DEL REGNO ,.._ SESSIONE nsr, ltl(ì7. 

?ila. io avverto che in questo prçgetto vi. sono pure 
,ahre multe per cose, .che non sono per Iabhricazione : 
clandestina, e cominciando dall'articolo U, so pnò 
'àmrueltersi il dubbio quanto al paragrafo t•, perchè 
in esso si· traila ili fabbricazione. senza avere soddis­ 
fallo a certe formalità, certamente quanto sia scritto 
nei paragrafi :il e a non s~ riferisco niente affatto alla 
'c'Ianduslina fab!Jrica:iion~. ,,.. . , , .. · • · ,, •· 
: · ·DilTalli, il s- paragrafo risguarda il caso di uno, che 
iiblila manomesso gli. ostacoli posti per. ·impedire il 
·lavoro di un p·Jl;e.rilìcio chiuso, ed il 3' paragrafo ri­ 
guarda la resist. nzlj alle ·vi.ii le degli .uffìciali .detla 
Pub!Jlica Sicurezza. . , · . ·, · 
: . In questi casi c'è una multa eh~ potrebbe benissimo · 
esser guarentita &opra il prorlouo; lo stesso si dic» per 
le multe prescritte all'art. 1~. dove si parla di fabbri~ . 
cazione non li>~illimala dalla bolle/la, ma nei polveri- · 
-ficii che sono aperti con licenzn, Se dunque l'ubhiezione 
è. vulevole per quell'articolo ,16, divenuto 15, dove si 
parla, solamente della f;,LLricazione clandestina, mi 
pare che l'argomento non avrchhe forza per p.li allri 
Chi, nei quali questa l~gi;enpplica multe ai foLbricanti 
di polvere, . ' , , . . . ' 
Dcl resto; ripeto, io mi limito a quella consideruzione 

'generale che or ora io f.1ceva al Senato •. Si tratta di dar 
forza all:f-1"inanu per e~ii;cre e tasse e mu11.P, si traila 
'dLdarglieoe dimeno 1.;111(:1, quanta gliene abbiamo d:1la 
.i~· f>Ccasione della leg:;e per la roltivazione del Tabacco 
in Sicilia, e non .vedo ncs,una ragione pcrcLè u1;1;i il 
Senato 'pi allen~a 'a p~i~cipli l.liversi da quelli a cui si 
·allcnne. in quella circoslanza. ·. 
; s~nalore Chiesi. Domando la ~'rola ... 

, 1 Presidente. Ila la p~rola. . . , .· . , 1 ., • 
· Stlnatorc Chiesi. Ilo chiesto. Id parola per appo1i · · 
giare la p~ol'Q~ta .. dell,' o.norevol:, Signor Ministro delle 
Finanze. · ·' . . , .· .- . ·.: •, ·, .1 , •• 

_ '~lj pare. che molto ·opportuÙamente e~li citasse ier.i 
la lc~;;e d"lla quale parlò pure lonorevole Signor lle­ 
lalore Caccia, cioè la lPgge i lu~lio i8G8 .sulla colLi- 
'Yazioòe del tabacco in Sicilia. ·• · . _ . .· 

Nelr rirt. 9 di· que:ita fegge si dislin~Ùon°0 duè p·artL 
si, fis~ano, du11 privilegi; i• un<1 sul prodolto del iabacco, 
0'Sia s'uj bPni mobili, J' 

0lllro suf foi11IO che produce 
il' tabacco~ ossi~' su'.1' immubilè .. ~· ·.. . . :. 
. ·, Quanto al privilc;;io sui m11bili, vale a dire.sul pr~dollo 
del tali'acèo, esso è ~ccor·l~hl per la riscossione . della 
imp•ista, i•er. lc spese di giudizio, eJ a;1co per le multe; 
e veramente,· finchè si traila rli alshilire un privilegio sui 
mobili, dove per null:\. è compromesso il credito Con: 
diario, io. credo che non vi po•sa esser. difficoll11 ad 
aaimellerl!); ,rerchl! . giova grandcQ'lènte ali' interesse 

. della ~nanz~~ dli! ~~.ve essere più che . .'.'sia pOSSilJiJe 
tutelalo, se;;nat~mPnlo quando si ~L<,liscc un monopo· 
!io;· c:he e~a ... sei:onJo· r opini~;ie, d.i alcu1ii Senatori, di 
mol1ovanla~i;inallefì11a11zP,, ... ·· ..... ,.' . 

, Se· qne.st~ •. l'.ri~il··~io 'co,1 esleso e ,cosi "larg·~ .fo~so 
accorJ<1lo ancora :sullo &labile dd polverificio, io fran· 

cameut;, mi opporrei;• pr.rohè, ripeto; altre, considera­ 
zioni e;igono che si 'Vada !lltllto cauli nello eslendere 
la c~rchia dei privilegi immobiliari, inqu~nlochè i tlri­ 
vilegi immoLiliari sono· di grayo pre(Ziu1lizio al cr~dito 
fondiario, e per conseguenn alla. massa ·dci creditori 
chn .fuudano la garanzia dei loro crediti nella cauzione 
ipotecaria. ' ... . · .... . . : ' . ~ ., r: ; •, 
-.!'fon v'è d~nque la ~tes'//ragione per restringere il 
privilegio .quando si trotta di mobili, come q11an1lo ei 
trJlla. de1;li immobili, e io cre1lo che' non vi possa es­ 
sere alcuna diflìr.ollit nello n~cogliere il privil~gio sulle 
polveri e su lulli i .mnliili chtl si trovano nel poh·eri­ 
lir.io,: non solo per la ta1o11a,. ma ancora per le multe, 
perche, \'Olere o non volere, auche queste multe sono 
.un acces~orio dd credito, e 111 fi11anz& ha. dirillo Ili 
0Uener11 una emcace i:ara11ziu por tuUi i suoi crediti. 
~la quando si lralla dcl privilc11io sull'imnwbilc,. io 
mi opporrei, dico, quando queslo (lrivile;;iu fosse esteso 
al credito, e.be ha lo Sia lo per 16' multe i e ciò per un 
riguar,lo al .cretlilo fondiario, che ÙtVe el\SP.re i;ra11de­ 
rne11te proletlo e favorito. lo vedo n~ll'arlicolo 9 della 
lll~gd 'l luglio 18(ld cilator d:il Signor Miuislro e anche 
dalla Cnmmission~, che il priYil<:gio è più o merio 
esteso, secondo .che è ~ccor1'.ato sul funJo coltivalo a 
tab~cco,. oppure sul semplice proùollo dd l:lbacco; es­ 
sendo i! primo concesi;o ~oltanlo sussiiliariamente per 
l'imposta di un'annata di prodollo e per le · spP.se .di 
giudizio, JadJov11 il secondo che colp:sce il prodotto 
del tabacco è a1triLui10 noa solo ptr la riscoS8ione 
dell'imposta e delle spese di giudizio. 111a allre!ì a 11a- 
ranzia dtlle multe. . . 
, ~li. pare adunque cho. si possa beni~simo prendere 
per ba•e ~~~~icolo 9 ,della lci;[;e ora citata, percl>è seb­ 
bnne qucsla l~~gn occordi un privilugio allo SLato anche 
per le multe, lo accorda però solo su tullll ciii che è mo­ 
Lile, nientre sull'immobile non è accordato alcun· pri­ 
vilegio se nou che pr.r l'imposla. e per . 1~ spése del 
(!iUdiziO. , . . I I ' 

Quindi per queste considerazioni credo che sia molto 
giusto ed opportuno sei;uire !J &lessa. norma che il 
Senalo ha sanzionato nell'articolo 9, della legge ora 
cilala. . 
. Senatore Poggi. Domando la parola. . 
, Pres!dente. Il Seualore, Po~gi, ha la rarola •. 
. Sen3lore Poggi. Io çr'cdo che la proposta ·della 
Commissione assicuri abbastanza il credito della finanza 
sepn che vi sii\ Li~ogno di, estendere più in là il pri- 
vilegio. . . . ' , " : , 

Quanto agl'immobili, pare che il Senawre Chiesi e 
for~·anco l'onorevole sig. 31inistro sieno d'accordo noi 
con.tentarsi ili quello- che dà l'arlicol11 19li:i dul Codice 
cil'ile: Quanti) ai privilegi 111i mobili, la diflìcollà »la· 
rcL!Je nel \'Olcro e.>lcso 11ueslo privilegio anche per le 
mulle. Ma. io -credo che con ques:o noi a111lremo a 
stabilir~ un;i disposizione eccezionale l ho 60\"Verliieùlie 
l'economia ùcl çoùice. Le pene pecuniarie . che sono 
inOitle ai debitori dello Sia lo .nQn devono .. andare il 
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pregiudisio dci trrzi creditori che ne vengono in r.011~ 
corso con lu Stato medesimo. Fiochi! nou vi è un co1i.­ 
corso di cri di tori, la linanza può essere sicura, però 
·può colpire j beni rcobili e immohli dei 11!-bitori, do­ 
vunque si trovano .eL esigere nun solo le tasse ma 
anco 16 multe in quei. modo celus e coo quella pro-: 
eedura spedita che compete ulla medesima per l'es1- 
zione delle imposte. , · :· ' :· ' .,, . 

Quan1lo si traila però di •~nire m eoncorso con i;\1 
altr] ere.liuu i , allora sarebbe· assai duro· -che rer le­ 
multe la fluanaa dovesse nere un privilegio sui;li al· 
tli creditori, i. quali in definitivo raglicrcbLero essi il 
fio delle. colpe del loro ddiitorc. · .. · · 

Dico: poi che non vi è bisogno di es~en1ler .tarat.o il 
privileHio, impcrocchò se si traila dl faLlir~caz1on~ 
claudestiua, faccio rifle,llcre all'onorevole Cl11cs1, che il 
fisco a'impadronisce della pohere e la fa sua; e se 
nelle st~l·iln·,.i sono altri mobi.], può subili, tirli veu­ 
tlere per esser 1111galo della multa. · · · .· ' • ,. · · · · 

L~ Commissione ha lari;hq;3iulo assai nel conceder e 
alla finanza il privilegio sui medesimi per ·il pa~a· 
mento della tassa; l'estenderlo pili oltre sarebbe esor­ 
bitante, e pregin:lichercbbc ·;.i terz], i qu .. li ignore­ 
rebbero il più dello volle che su quei mobili esista 
un privilegio dipendente dalle multe in cui può essere, 
incorso. taluno per I'escrcisio ùi un polveri licio. . ' 

Poi se, la fluauza rilkUe clie non solamente per 
questo .caso, ma per tulle quante le · e~aiioni. delle 
multe di(lenclcnli .dai daiii doi;ftnali, por le 111ulle di·. 
pe111lenti d<llld l~i;gi Ji re0istro e di Lollo, IHllt l1a privi­ 
legio tcruno sui moLili, essa uou ha ragione di In~· 
i;nar~i, porcl1è non p1·i;r;iora 111 co11dizi,1ne; Id sua sorte 
è la medesima per questa lr~ge, come iier lo. ahre. : 

Si pnrl:i di una dis;iosixi911e consimile che fu ~a11- 
cit11 nell'ullima l1•11go sulla coltivazione dèi, tabacchi, 
alla qnalo t!iscus,ione io non era preseute, e quindi. 
non putrd iliro coine 1111tla~s1•; ma ·A probalrilo. cbe in 
quella occasione slrin~esse il trmpo e non si ''"less~ 
rimandar la l~~i;c all'allro ramo dd Parlnmeuto, . o 
però che non se ne lenessu conto. Comunque sia, quel 
11rccetlcnle e' .è; IDJ 11on vorrei che si t:slcn•lc~sc, perclii! 
noi cr.erew1110 li• I fii~tcma i1H1leeario delle norm~ 11l­ 
quan10 divHse ed e~cciiona:i. cui il Co,lice civile vull~ 
assolutamente proscrivere. . 

Sicchil wi pare cbo la finanza possa rinwrncre trn· : 
11uilla. li suo rrerlito è aLbutanza usicur11lu: con la 
di8posfaiune l'ro11osta dulln CommissionP, e se· avrò 
cura di farlo rsigere al _1nomento iu cui nasce, noo ci 
sarà· mai pericolo che i terz.t cv\iilori possano so­ 
pravvenire a rcc~r:e pr1·i;i11dizio; b~~I~ i:he. sia 1olle­ 
cila nella esazione ddle hsse e delle multe. 

Senatore La.nzilli. Dornanilo la parola ... 
.Presidente. Ifa la parula. · 
Seoatore La.nzilli. Si~nor Prcsi,Jentel La sapienza 

e la eloquenza Jei;li. oppositori. dell'arlirolo t '.) hanno 
complicalo una . ovvia que~lioue, · roa iu qu;il modo? 
Spostamlola dal pro11rjo sito, e .eonducendola sopu no 

tcrteno d111 nulla o poco s·acMice .alla qui~tionl" proptia· 
JeH'articolo.-. ·_,_, !.- ; .•• :" ,,,; · ·! .i"'• .) 

K difatti, nel('u.Hrn lo svol;;in:ento di !Aula sri1•ienu'' 
le~ale, parvemi ·~t~re lnnanii · atl un . tribunale' civile' 
o ad un11 -Corte di Ap11cllo, per •edae · 1e il pri,·ilfgio : 
contr• il fabbricalo!'& ddld· pnh·ere, tnnto · a~prameote , 
co111Lallnlo, sia ·stato o n& samliomito dal Codice. ci- i 
vile; 'p'41'1occhè non allro · andl'l'lilie 'ricerc;ilo ·'che la : 
sanzione scrilla nel Codir.11 Ci\lh~', la · qud)e · 'lmmes~o ! 
.av1·s~e il pri,·ilc~io sul polverificio, pr~~so 1lal1'ullore e'· 
nei;ato ddl rro ci1ato rlinanzi al sindic•· co11ipetPnte. In'. 
sosLq;oo di simile prcl•·nsioue occorrercblre'un lt8lO del·' 
Codice civile ·che dicesse quello rhe dice l'articolo rn 
del pr<•(;fllo in esame: e Il cre1iil'l dello Stato è pri··' 
< •ile,;inlo sul 11olverifido per l'impos1e; pn le spese"· 
< e per le multo . ., In manr.anza lii questa locuzione · 
concisa e specifica, o di 11 n principio g.•nrral.! consa-'''' 
cralo ali.i le~~e nt>.I quAI!'' fos!ie cori>prrsll, il rigello ' 
della dimamla sard1li& ·.jn,li~pensubil": Ala· noi· siam'o 
in Sau•to: quk oo:i si lr;ill~ di le;:~c falla, ma di lt'gge · 
fudenda, non de jure condilo ; ml de j11re eondrndo:• · 
il ric:crcare se il ca~o in esame $ia co11111rPso ·in un ' 
nrlicolo °' in un altri'; ·se il privilcgiC1 cada" sopra ;i 
mobili o sugl'immobili; se la multa pos,;il essere o' 
no soigella a privilegiò, sono tutte ricerche nobilis-"' 
sime, e dr~ne de' giureconsulti cl1e le hanno prl!- ·, 
poste ; m~ si tralla invrce di vedere se alla lrçge 
scrill11 liisOIJDD. aggiungerne un' alti a e proprio quella· ' 
che- qndavasi pescando· nPI Codice· 'civile: cfo,·e se per . 
nvvrntura esiste&~e, non era· mrstieri · tli prop(!l'Vrne ., 
un'altr&,· '• o:·. ·"· • 1·· .. ,,.. 

I.a quPslione dunque dai canc.·lli dtll' intrrpre11-·.': 
zionc ilei · dirillo · 11rrillo PI elrvR ·• una sfera pili'­ 
alla clull' interesse ruhblico e del 'Vnlote' delle ra~ioni • 
·ad1folle prr la lr;,:g:e proposta. · . ·' 11· :. · · ·1 
· Essendo impossibile di nere una lrr1te primn· chii-'1 
il hiso1rno di essa non sorga' oome, o s ~nori; 11'0- '( 
.vnro nd. Codice la 1~rfolla IJU8rentii;ia di un diritte)' 
viul•to, di un dirillo aCf(Uisito, quando la pos~ibililli .' 
dd ilrillo, e ma~~iormc>ule df•lla infra7.i<mc, è ;nnta più ; 
anni dopo la ro1l11ìcaiione f !Sci temro in ~ui ei foce 
il Coilico ne.o era libera la fabbricazioue delle poheri;'' 
lo Stu!o !ennesi per sè il monopolio ddla . fAbhrica~ ' 
zione; più tardi le medesime 1u1orità che lo ·r~ppre- · 
sentano, Conse11IODO lo SCÌOjl;limeulo della l1TÌY8li\•a erl · 
il .rendere comune il fecondis~imo rlritto della fabbri-". 
cazinne: ma .premute dalla neces11ilà di sostili1iro 'Ili !i 
lucro rin1M1Zia10 un crrto compenso rer lo quale lo · 
Sl•lo ai rifranchi di circa due milioni che gli frullava 
la priv3tiva, impone uoa tollerahilu lassa in sull1 rab-·' 
bricazioM. f: quuto dunque il momento di gArentire · 
cotesta lassa sosliiuila 1lla rendita pubblica 1prec1ta in • 
pro ·ile' nuovi fahbricauli ·e dcl commrrcio e del 1irr•- ' 
i;resso. della i.odu~tria privata. e ·della libertà.' • '. , 

Ad una i;arentia di tal calibro non poleano provvet'. 
,dure adcgnal;1mente @li autori dcl Codiee; prrcbè nè:, 
la upienza nè la stessa incommensurabile fa11ta~ia di : 
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alcun le~islatore ~uò preverl.ere tu Ili. i futuri. bi.so~n! I · Manchi pure r esempio di multe. privilcgiate ; ma 
della società. Anzi una gloriosa nazione dell ;111t1d11l• 1 q11clle minacciate , ai conlravventon non- sone (lene· 
no~ .clJlloc~ ~e! novero ile' cr.imi11i. il pa.rri~idio .<:ier j espittlori~ come le altre, ma indennizzazione legittima:·· 
verua .previdibile), perché no sanu petu d1 q11e1 le- l Dà Mpre1 perehè le multe e le ammende sancite dal t 

gislatori non capì la pessihilità, che .il sacrilego braccio . Codice penale go1ler. possano la garnntia- dcll'urrtalo · 
del firlio immerger potesse il ferro nelle vene de' pro- · perannale in caso di proYata. indigenza> (garentta • 
prii genitori i, con maggior ragione i legislatori italiani terribile; ; ·e la multa dovuta dal cessionario di pre- -, 
noverar con poleano tra i pritile;;i sugli stabili, e zios~. i_ndustria da lui conseJ}ila prevrotivamt·11te eome: 
molto meno su polverifici, il privilegio d-Ilo Stilo ere- eonumcna esplicita della fabbricazione, non meriti 
ditore, essendo lo Stato medesimo il solo fabbricante neppure di essere scrilla su quel solo stabile del dcbi­ 
delle polveri, e quindi l'unico padrone o po,sessore toro, il quale non avr~blie valure senza la legge che 
di polveriflcii. . . ... ·· , lo sottopose alla multa ! Eppure cotesta aotu o mar- 

, Inoltre, j due milioni che fruttava la privativa lurooo chio, cui riducesi lutto il privilegio, nessun' allra 
collocali nel bilancio; e nella necessità di suppedire molestia reca al debitore ed a' terzi, eccello quella 
alla loro perdita con altra imposta, sopra di chi dovea · d' impedir loro il far le fiche allo Stato creditore! 
le~illimamente cadere, se non su i futuri Cabloricanli lrnperocchè il privilegio nulla mette in es5"re nel 
della polvtre c!ie si divitlerJnno tra loro, ft.1rse .mol- rap11orto d~I creditors e debitore; e nella specie in 
tiplicati, i frulli della privativa dello Staio? . esa111e nou può pre;;iu1licare i terzi j j dirilli dei qu3Ji, ;. 

Ed ammessa la rettitudine della tassa, si potranno, se furono acquistali dopo la prom l~azione della legge· 
escludere i mezzi proposti, necessarii a gare11tirne il da cui fu accordalo il pri\·ile1ii~, i terzi che si· pre­ 
pai;ameulo, cd a garenlirlo appunto col poherificio iu· ~nmono legalmente avvertiti, debbono aver consentito 
dispensabile alla rrollu1ione ceduta? .. ad essere creditori in 1econdo, cerio essendo che il 
In tal modo il pri\·ilr.gio è una condizione che si primo crc1lilore iii usta men le va preferito 111 secondo: 

accetta dl chi fabbricherà la polvere. iu forza nppun li> (prior in tempore, poti or in jure); e se il diri1to pei terzi 
della presente l1·gge, e sollo di tal~ profi ·o meri lata fll acquislalo prima dello promulgazione dcl privilegio, 
di essere <idT!si1leralo. • .• . tssi conservano antcrioritù, non potendo verificarsi lale 

Ciò fa.:.endosi, lungi dallo sforzare il 11igoificalo delle anterioritù, che per diritti sopra fabbriche tr~formate 
classificazioni dei privilegi sanciti dal (orlice civile, i11 opifìcii posteriormenle, e quindi non lesa dal pii·· 
per ammettere coll'art. i') il privilegio inerente al poi· vil<'gio accordalo. sull'opi(tcio nato dopo; come dimo­ 
verifiCio (come far potrebbero le autorità ~iu1Liiiarie), strano i principii consacrati dal primo ca11overso del-·· 
consiste nppunlo nel decretnre l'nm111i~sione di esso, l'arlieolo Hl7i! e dall'assieme ddlo altre sanzioni del 
fa proposta: fallo al potere legislativo, Cou11o1uentata Codice civile in mnterin di privilrgi ed ipoteche. 
sulla triplice necessillì, di 11holire. la . privativa senia : Per ogn~~erso dunque l'art. Hl in discussione me- 
dHrimento· dello Stnto; di far u1l11re l'irn11osta sui rita l'a11pro\:azione del ~enAh>. ·' •· . 
fabbric:.lori della pohere cui specialmente frulla l'abo' Presidente. La parolu è al signor Ministro· delle .. 
lizione; e .di c~ut~lare il pHgamento dell' imposlll, in Finonw. · · 
motlo da non esporre lo Stato, e l'eresse i 2à milioni : Ministro delle Finanze. lo non tedierò il Senato · 
di citta1liui rhe lo componi;ono, al rischio di naove col tornare- sui medesimi a~omen(i : risponder.'.! sola· 
Imposte per rimellerP. nelle cassi! publ1liche i due mi· mente all'onorevole aig. ·Senatore Poggi, che i l!rin­ 
liDni tnvano allfsi da suliJoli fubbricanti. ci pii da esso sostenuti, 1;1ranoo s~nzo dubliio sacrosanti; 

E q11esla legge non si rihcllil al dirillo comuuP, di È un fallo però che il Senato, a proposito della c,11· 
cai anii diverrà parie integrante, come 11ul'lla cl.te alle li\'a:iione dei tabacchi in Sicilia, ha volalo una )Pggl! 
cause dei pri\ilei;i già riconosciute dal dirillo comune, in cui SORO sancii i principii più SIJ\'eri per l'esazione 
ne air:giun11e ua·altra, meritevole di es:1trvi aggiunta di° una lassa. Quindi mi concederà rhe nella occasione ·. 
per le. 1opravvenule. necessilù; nè la paurosa parola di quosta nuova ldssa 1opra materia, sulla quale ve­ 
priuiltgio, farli Yclo al 'ostro intellello; non trattando~ rnmcnte la 10Yeritll non li mai troppa, io insista 1. 
di privilti;i per3onali, beMI di tau.te privileaiale, cioè domanJare che il Senato per lo meno si tenga nei 
di cautele direlle contro i;l'incauli e trulTMtori. limiti io cni si leone in quella o~casione. Mi fo dunque 

E do,enJo accordarsi un privill';;io, Jlerchè traspor' a pro11orre l'articolo nPi lArmini di cui, so il Senato lo 
tarla dMI polverificio affatto proprio e quasi creatura consente,. darò ltllura: 
del drillo ce1luto. in· cui l'ha infisso la vostra Com· . • li credito dello Staio per la tnssa, per le spese 
missio~e ed 1f Ministro del ramo, 'l'er.invilupparlo tra· giutliziarie,· e per le multe è privilegialo 1ui mobili 
mobili, sempre incerti insufficienti controvrrtibili o sui profolti del polvcrilicio, 111:condo il dispoolo 
volubili , de' qn~li. non si è valuto il Codice ·civile dd Codice chi!~, all'nrlicolo t\l:.8. N.0 t .o 
che in dote circostanze alTallo estran~e al tuo no· • • Sus,idiariamente è privilegiai<' il credilo sl(sso su-·' 
atro T F'one nei Codice mancavano esempi di tas~e ga- gli stabili, limilntamente però alla las~a ·ed alle ~pese · 
rantit.e da immobili' · .; . giudiziali in ordioe all'articolo l\lti~ del Codice stesso ,, 
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Presidente. Ilileggo l'articolo proposto dal signor 
Minislro. 

( ~1~di sopra ). 
La Commissione non ha 'nulla ad osservare? 
Senalore Caccia, Reletore. La Commissione non 

l'accetta. 
. Presìdente. Siccome la proposta del ~linislero, che 

la Commissione non accetta, è un ·emendamenlo al­ 
l'arlicolo in discussione, cd in conseguenza aveudo la 
precedenza, lo rileggo per porlo ai l'Oli: 

« li credito dello Stato per la tassa, per le spese 
gludiziarla, e per le multe è privilegiate sui mobili e 
sui prodotti dcl polverifido, secondo il disposto dcl 
Codice civile, 'all'articolo 1!)51!. N. 0 i.o · 

e Sussidiaria mente· è privilegialo il credito stesso 
sugli stabili, limitatamente però alla tassa eri alle spese 
giu•lizi~li, fa ordine atl'art, 1~6:! del Codice stesso. t 

Senatore Chiesi. Domando la parola. ' 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Ilo chiesto la parola unicamente 

per Iare una ant·rlenza. 
La proposta dell'onerevcle signor .Ministro non è 

che la riproduzione dell'art. 9 della legge sulla colli­ 
vazione dri tabacchi in Sicilia. 
Con quella legge fu permessa la coltivazione del tabacco 

nella Sicilia, e stabihta una imposta annua di pro.lu­ 
sione sulla coltivazione del tabacco a pro dello Stato, 

E a garoalire lo St-to pel pagamento di questa tassa 
e accessorìi fu appunto accordalo il privitegio di cui 
fa parola l'articolo !J. 
Cosa facciamo ora! Si abolisce. il monopolio per 

lutto il Regno esi accoda la libera fahlrricaziune delle 
. polveri in tutte le partì d'Italia, 

Se la disposizione dell'art. O fu trovata buona quando 
si trattava ùi garantire lo Stato relativamente alla 
tassa· e credili accessori per In coltivreione del tabacco 
in Sic ilia, non capirei il perrhè non si volesse ere In 
buona ora che si tratta di applic.irla ul caso pre­ 
sente, in cui si deve appunto trovar modo di pr.1ntirc 
lo Stato del varamento dci crediti che sii risulteranno 
dalla libera fJhbricazione delle polveri in tulio il Regno. 

Io ripeto che la disposizione proposta dal signor 
~linistro non è una forrnola nuova, non è clic la ri· 
produzione dell'ari. 9 della citala legge; ed io voglio 
credere che il Senato, aacbe ptr essere coer~nle a s~ 
stesso, vorrà nella lq;;;e ora in discussio.ne introdurre 
una disposizionerhe giA ha approvnta in 11uella !lià men­ 
&ionatd per la cullivazione dd tabacchi in Sicilia. 
Presidente. Mello ù unque ai" ~oti la proposta mi- 

nisteriale. 
Chi l'approva, s~rga: . . 
(Dopo prova e coatroprova la propost11 è ~pprovaia). 
Per conse0uenza qnest'ar!icolo prende il posto del- 

l'articolo t \l dd prog~tlo Ministeriale. 
L'articolo 20 dello slesso pro:;ello è ~ià ~lato.votato 

ieri per cui si passa all'11rlicolo 21. rie ilo letlur11. 
• Su•I ·applicahile una multa di lire 500 contr!!_ 

!IEssto!<li DEL IR6T - Si:.-..uo Dl!L REaxo - Di3ciu11oni G:;. 

chi venderà polvere senza la licenza di cui all'art. 4. Jl · 

La Commissione direbbe invece : ·' • · . · 
< Art• 19. Sm\ applicabile una mnlln di L. 500 

contro chi venderà polvere senza licenza. > 
Il signor .Yinistro accetta la modificazionp, ~ 
Ministro delle Finanze .. \ccetto .. 
Presidente. Dunque se non vi sono· ossenazioni 

a quesl' articolo, lo mcllo ai voti. 
Citi lapprova, so,r;;a. 
(Approvalo). 
e Art. 2:!. Contro i fabbricanti e venditori recidivi 

in contrav\·enzione ·potrà ess•·re pronunciata l'interdi­ 
ziona dall' eser<:izio p1 r tempo <leterminttlo o imleter• · 
minalo. • · 

La Commissione non fa emcnrlnmenti a questo arti-· 
colo, quinrli lo pongo ai voti. 

Chi I' npprova, l'Ol:lia soriHe. 
(Approv;1to). 
« Art. 

023. 
Gli articoli 85, 86, 87 e !Jt dcl Regola-. 

mento doganale, ap~irov~to cnn lrgge del ~l dicem-' 
lire 18G2, sono npplicnhili alle contravvenzioni alla· 
presente le~gc. , · 

La Commissione propone la soppressione di quest'ar­ 
ticolo. Io lo metto ai voli. Chi ammelle la soppressione 
non vot0r:i. · 

Chi vuole manlcnerc I' 11rticolo, sorsa. 
(Non Il approvato). 
e Art. 'H. Le multo porl~te dagli articoli antece· 

denti, s· intcndcr.rnno applicate 1enza prrgindizio di 
11uelle altre prne comminate dalle lcFgi, in cui il con­ 
travvenenle -fosse in1:ouo per le conseguenze derivali> 
dallo conlraVYenzioni da lui commesse. t ·· 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen:rtore Lauzt. Vorrei presentare una breve osser­ 

vazione. 
Sin eia q:mndo 11ella presente discussione.ai lrallav;i 

del pJra~.rnfo 3° ridi' articolo U, fu notato Ila alcuni 
dei più anlorcrnli nostri Collri;lii, che col comminar,. 
delle multe in quest:i le1;~e non si intendi' per nulh 
lor.caro la lri;ge p~nale, fuorchè pei fàlli che accompa 
gnasscro la contravvenzione, e cailessero appunto sotto 
le comminatorie del Codice, o di allre IPFf!i penali. 

E queslo prinri;1io io lo credo i;iustissimo, giacchè 
nessu"a disposizione dcl Codico, potrebbe essere loll:1 
se non fos~e specialmente abro~alo. 

Da 11ue,;ll\ consi•lrrazione mi nasr.e il pensiero, che 
sin forse fiiùtile e supernuo l'articolo 'H ora 21 messo 
in discu~sione, e che si polreb~e senza danno soppr.i· 

I• mP.re. 
Dico senza danno, in quanto al concetto, ma ia quanto 

alle espre~sioni, ere.lo anzi che sarehha utile i~ sop· 
primerlo. 

Mi spicj!o. · 
L'articolo dice: Le 11111/le portale. dagli articoli an-. 

tecedenti 1'intendcra11no applicate 1enza pregiudi:iio di 
qrielle altre pene comminate dalle ko,qi in c.S il c1n1- '· 
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travventor« fou~ incorso, e soggiunge, ptr le conse­ 
guenze derioat« dalle conlra~l'eniio11i da lui commease. 

Io temerei che questo cenno riferito alle. conseguenze, 
limitato alle conseguenze, potesse essere limitativo di 
quella generale giurisdizione penale sui fatti che pos­ 
sono congiungersi in qualche modo alla contravven­ 
zione, r;iacchè intendo per conseguenze, e devo inten­ 
dere, giusta la forza della parola, quei fatti che si 
producono dopo la contravvenzione. · ·.· · · 

Pongo un caso, che spero non si verificherà mai oella 
nostra patria, 

Si supponga .una cospiraaione tendente a mutare 
violentemente la forma del Governo; una cospirazione 
contro la sicurezz» interna dello Stato, la quale co­ 
minciasse ad a'•ere. UI) principio di attuaaione col com­ 
binare una fabbricazione clandestina di polveri, indi 
col raccogliere le polveri clandestinamente fabbricate 
in appositi centri della futura insurrezione, e col 
combinare in questi centri anche la raccolta 'di armi; 
ma che in questo punto la giustizia, informata dei 
fatti, addivenisse al sequestro della fabbrica illegittima 
della polvere, come dulie armi, e procedesse poscia, 
come giustizia vuole; questi alti a cui il cospiratore 
fabbricatore di polveri avrebbe preso parte non sareb­ 
bero consr·~enza della contravvenzioue, sarebbero anzi 
antecedenti alla contravvenzione stessa. 

Ilo accennato questo solo esempio, ed il Senato mi 
perdonerà, anche perchè ve,fe la dirlìcoltà in cui mi 
trovo di parlare, se non mi dilungo. di più, Credo 
però, per le poche cose che ho detto, e che ciascuno 
dei miei Colleghi, nell'alta sua intelligenza, potrà me­ 
glio sviluppare, di poter proporre che que-t'articolo 
sia soppresso, o quanto meno, se si crede di dire 
qualche cosa, che sia soppressa l'ultima frase e per le 
COMe!JVMt;~ del/ti contravven;ioni da lvi commeue. 

Senatore Lanzllli. Domando lj,1 parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Lanzilli. Il dubbio dell'onorevole Collega 

aarelihl) giusto: perchè difatto un'azioue criminosa può 
diventare essa stessa un mezzo di renio maggiore. Ma 
qui non ai traila di ciò; perchè nell'ipotesi cui allu­ 
deva l'onorevole Collega, la pena dcl reato maggiore, 
in certi casi assorbe ed in altri si cumula colla pena 
del reato minore. E ciò è regolato dalla legge penale, 

Trattasi invece di stabilire, che la pena minacciata 
dalla proposta leg~e al f,;tto della contravvenzlone non 
debba · intendersi pregiudicare la 11e11a maggiore, se 
le circostanze la rendono compresa in uoa sansione 
dcl Codice penale. 

E diffatti ecco la gradazione del contrasto tra il 
contravventore e gli ufficiali ed agenti della forza 
pubblica. • 

Cominciasi dalla disobbidiema ; poi vieue il rifiuto 
e1preuo; quindi la re&i~tm:r.a; ed in ultimo l'allacco; 
e questi Domi che sembrano sinonimi, esprimono dif­ 
ferenti penalità, perché la semplice disobbedienza non 
è che inerzia nel rapporto del comando legale ; il ri- 

fiuto è dichiarazione formale contraria, ma dichiara­ 
zione che fu:;;;e colla parola; mentre la resistenza è 
qualche cosa di pili, cioè reazione contro l'esecuzione 
della legge ; l'attacco finalmente previene l'azione an­ 
zidctL.i, poichè il colpevole nella previsione di essere 
assalito, rendesi ass:ilitore. . , 

Da ciò ne viene che la disubbidicni:a e il rifiuto for· 
male costituiscono materia dlAa c~rntravvenzione, di cui 
parla questo schema di legge; ma la resi~tenza di fatto, 
e l'attacco, sono tali eose che non si possono collo-. 
care nd novero dtlle pure contravV'P.nzioni amministra· 
tirn, ma costituiscono materia del Codice pPnalo. 

Se non che il N. 3. dell'articolo i3 della Commis'. 
sion~ melle in campo· un'altra specie di l?radazione 
.col nome di opposi:.ione; ma sembra tlirtìcilP,' ol­ 
tre la rlisubbiJienza, il rifiuto, la· resistenza e l'at­ 
tacco , il trovare anche : l'oprosizione; P'""chè o si 
tratt1 di opposizione di p~role, e ne vi~nc la disob­ 
bcdieni:a ed il rifiuto, o trattasi di opposhione di fatto, 
ed abbiamo la resistenza e l'attacco.· La contrancn· 
zione in ogni caso si limita alla iner.zia cd alla pa­ 
rnla, e non dr;;enera nè in resistenza, nP. in attacco 
scnn le speciali circostanze richieste dalla leg!(e penali!. 

Potendosi qni.ndi supporre che la sanzione del. Co­ 
ilice prnale sia derognla dalla posteriore l~~gll elio ne 
o~cupa, mirando entrambe alla puniiione de;;li stessi 
fatti; opportunamente la Commissione spi>!gò che l'appli­ 
r..azione della multa uon deroga alle sanzioni dcl Co­ 
dice penale, verificandosi le circostanze dal meJcsimo 
presupposte. 
Presidente. Se non vi sono altre osservazioni ..••. 
SenatoN> Caccia, Relator~. Domando la parola. ~ Preside:i.\e. La 1•arola è al signor Senatore Clccld. 
Senatore Caccia, Rdalore. Il si,;nor Senato.re Lauzj 

propone un emendamento! 
Senatore Lanzi. Si Signore. Desiderno di sapere 

se il Senato lo ai-poggia, o se vi sono opinioni con­ 
trarie. 
Presidente. ~li permetta. Se ella fa un Pmen.ta- · 

me!1to, si compiaccia inviarlo al banco dl'lla Presi­ 
denza, perchà io possa darno lettura e doman<lare al 
Senato se lo a11pog,;ia. 

Senatore Lauzl. li mio emendamento consisterebbe 
nel sopprimere le rarole seguenti dell'articolo e per 
le conseguen:a~ drrivate dal/~ contravun;ioni da liii 
cornmuse • lascian~o l'articolo come è concrpito llno 
alle parole « in cai il contravl'tnlore fosse iilcor&o. e 
Mi parrebbe quin11i che si potrebbe votare l'articolo 
per divisione, - ,. - 

Senatore Caccia, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Sonatore Caccia., Relatore. A rendere pi~ chiaro 

l'articolo, la Commission!I proporrebbe che fos~e con­ 
c~11ilo in que~ti termini e Le multe portate dagli ar­ 
ticoli aiiJecedenti •'intenderanno applicale 1alvo le ptru 
ma!JUiori che 10110 comminate dalle ltggi penali. , 
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~=~-~.================:===========-~=======· 
Senatore Lauzl. Dichiaro di accettare interamente 

questa nuova dizione. . · · -· 
PresidE\nte. In sostituzione dunque dell'articolo di 

cui diedi testè lettura, la Commissione proporrebbe 
questo nuovo articolo. Ne dò lettura. · 

(Vedi &opra.) 
:Ministro delle Finanze. m pare che si potrebbe 

sopprimere la parola maggiori. 
Senatore Caccia, Relatore. La Commissione ec­ 

cella questa soppressione, ponendo invece 1 salro le 
altre pene. , 

Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scialola. Si potrebbe sostituire alla frase 

clie · aono, l'altra c'le pos.1ono use re, perchè altrimenti 
pare che in ogni caso vi sono le pene comminale dal 
Codice penale. · 
Presidente. Dunque rileggo l'articolo come venne or 

ora emendalo. · · 
e Le multe portale dagli articoli antecede11ti i"in­ 

tenderanno applicate 1alvo le altre pene elle poseono 
euer« comminale dalle kgai petiali. • 

Chi l'approva, voglia sorgere. 
{Approvato.) ·• 
( Ari. 25. La presente legge andrà in vigore col 
gennaio f8G9, eil all'istessa epoca cesserà la fabbri- 

cazione nei polverifìcii dello Stato della polveri desti­ 
nate ad essere vendute. • 

La Commissione dice: , 
e Si lascia al Senato di fiasare il giortto. • 
Senatore Glnori-Lisci. Domando la parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore Glnorl-LiscL Io proporrei che a questo 

articolo ai togliesse la seconda parte e si dicesse sol­ 
tanto: 

e La presento legge andrà in vigore col primo lu­ 
' glie 181)9 n, 
Avrei volontieri proposto al Senato un'epoca più vi­ 

cina, ma attesochè la legge deve nuovamente essere 
presentata all'altro ramo dcl Parlamento, auesochè 
molle altre formalità dovranno farsi, non osai chiedere 
il 1 giugno; chiedo il 1 luglio, anche come principio 
di semestre. • 

In quanto alla seconda parie di questo articolo, io 
la sopprimerei per i riflessi falli da alcuni Senatori 
delle antiche province. Quando nella discussione ge­ 
nerale taluno si oppose all'adozione della legge in 
discussione, vi fu chi disse che nelle antiche province 
non esistevano altri polverifìcii <-Ile quelli dello Stato, 
e si sarebbe cosi venuti a scarseggiare di polvere. Ora, 
il dire che i polverifìcii dello Stato cesseranno la fab­ 
bricazione delle polveri per l'uso privato, potrebbe forse 
recar danno a quo Ile province; epperciò vorrei lasciare 
all'arbitrio del Governo il decidere se deliba cessare o 
no questa fabbricazione; tanto più che per la fabbri­ 
cazione, quello di Fossano può essere surrogato per 
i bisogni dell'esercito da altri polverificj posti in luogo 

più sicuro, · o 'più lontano dalla Trontiera ; · nel qual 
caso potrebbe darsi che al ·Governo convenga conce­ 
dere all'industria privala il polverificio di Fossano. 

Queste sono le ragioni per le quali proporrei _al Se­ 
nali> la soppressione della seconda parte dell'articolo 
riducendolo a questa sole parole : La preu11le _ leog~ 
andrà iN- vigore col primo faglio 186(). 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. . · 
Presidente. Ila la parola. • 
Mlnls~ro delle Finanze. · lo acceuo in primo 

luogo la nata dcli' applicazione di questa legge pro· 
posta dall'onorevole Ginori Lisci; eviJentemente sa­ 
rebhe difficile che prima 'di tal epoca potesse esser 
fatto il re;;olamento e potessero essere terminate le 
opera~ioni e gl'incombcnli che avrà I' Amministt:uione 
da eseguire; oltrechè Liso~na sia adolte ta ia legge 
dall'allro rAmo dcl Parlamento. ·· · · 

Accello pure la 2• I•Ht'le della pro;iosta del!' onore·­ 
vole Giaori, cioè la soppressione di quelle parole: 8 
dalla stessa epoca ecc. Non l'accetto però precisamente 
per le ra:;ioni da lui e3poslc al Sen1to, e· debbo a 
questo proposilo fare qualche dichiarazione. · 
Io rileni;o che a misura che si 'svilupperà la fab­ 

bricazione libera della polvere, dcbh nei polverifici, . 
deHo Stato restringersi il lavoro ai bisogni dell'eser­ 
cito;. però, in pl'imo luo150, questa proibizione non è 
materia kgislaliva, è un follo purar~ente amministra­ 
fa·o; in SP.condo luo~o poi il· Parlamento ha· pronti i 
mezzi per impedire la fabbricazione delle rolveri quando 
vuole·, coli' approv:ire o no le cifre dcl bilancio della 
guerra onde non si possa foLhricare polveri al di Id 
degli stretli bisogni di un' annata; ed io credo che i 
polve"riflcii dello Stato non potranno fabbricarne di più. 

Quindi avendo il Parlamento in mano il .mezzo di 
limitare la fobbricuione e d'altronde essendo quello il 
mezzo vero e naturale, col quale la: può limitare. o 
più o meno o;;ni anno, seccndo il bisogno dello Stato, 
pare a me non vi sia luogo a mantenere quelle parole 
nell'articolo. · 
Quindi io accetterei l'emendamento dell'onorevole· 

Senatore Ginori, dte riduce l'arlirolo alle seguenti pa­ 
role : La presente legge andn\ in vigore col primo 
luglio l8G9. 
Presidente. La Commi~sione fa nessuna ossena­ 

zione? 
Senatore Caccia, Relatore. La 'Commissio.ne sa· 

rebbe venula anche in que.1tc idee se non avesse os­ 
servalci~lla discussione anenuta nella Camera clelliva 
adollare 1' emend•.1menlo che' fece sosliluire alla pa-' 
rola t•tndita la parola {fJÒbricc~ione. E 3opratutto at· 
tirò la sua allenzione il consens~dell' onor. Ministro 
per la guerra a quell' ementlamenlo, per cni non credè 
pr~porre la modificazione di cui ora si fà propugna­ 
tore il SP.natore Ginori-1.isci. · 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

· :Ministro della Guerra. Ho domandato la parola· 

• 
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per dare qualche spiegazione al Senato appunto sul­ 
l'osservaaioni Calle dall'onorevole Relatore della Com­ 
missione . 
. È vero che io ho acconsentito nella Camera Elet­ 
tin alla rerìazione di quest'articolo _come è staio vo­ 
lato, vale a dire che cessasse la fabbricazione nei poi: 
yerificii dello Stato al t gennaio dell'anno;tSG\J, ed anzi 
a _questo riguardo, ricorderà il Senato che mi \'enn~ 
fallo un appunto da un degno onorevole membro di 
qnesta assemblea, dall'onorevole Senatore Saracco, :ip­ 
punto su questa mia adesione nell'altro ramo del Par­ 
lamento. · 

Ma io ho dichiaralo in quella circostanza, cioè nella 
discussione generale, che io non s2pevo vedere alcun 
inconveniente al Iauo di avere ordinato la cessazione 
della fabbricazione delle polveri destinale al commer­ 
cio, tanto nei' polverificio di Fossano, quanto in quello 
di Scaffati, ìmperocehè, come io avvertiva alla Camera 
Elettiva; e come ebbi poi ad asslcurnre al Senato, ri­ 
manevano ancora nei magazaini dell'amrninistrazlone 
dello Staio fondi considerevuli di polveri per questo 
bisogno; e sono anai in grado di dare a questo pro­ 
posito al Senato più minuti ragguagli. 

Cosi: Di polvere di\ caccia ordinaria esistevano an- 
cora nei mngazaini 15I,421 chilogrammi. . 

Di polvertl'1ìna 65, 717 chilogrammi. 
Di polvere snprdffina 53,257 chilogrammi. 
Di polvere da mina piccola t,507,31-7 chilogrammi. 
Di polvere da mina diversa 2,5l7,457 chilogrammi. 
Come vede dunque il Senato vi erano e vi hanno 

ancora tali provviste di polveri da far fronte ai biso­ 
gni dcl commercio per buona parte dell'anno. E questa 
fu la considerazione per la quale ritenni ùi non 'insi­ 
stere, perché fossero conservate sul bilancio dcl Mini· 
stero della Guerra, le somme occorrenti per una nuova 
Iabbricaaiene di polveri da vendere. ' 

L'onorevole Senatore Ginori però nell'emendamento 
che ha presentato al Senato ha espresso un dubbio,· 
quello che non si debba escludere (sopprimendo le 
parole cf1e egli vorrebbe soppresse in questo articolo) 
al governo la focollà di fabbricare questa polvere; e 
credo che in sostanza egli abbia ragione, in quanto che, 
se mai per circostanze impreviste gli industriali non 
fabbricassero polveri in quantità sufficiente per prov­ 
vedere in seguito ai bisogni del commercio, anaichè 
ricorrere ali' estero, converrebbe, per quanto fosso 
possibile, sopperirvi ancora coi polverifleli delloStato, 
riprendendo almeno in parie la faLbricazione di queste 
polverij alla 1111al cosa certamente si potrebbe provvedere 
anche in seguilo con somme. da chiedersi al Parla­ 
mento; giacchè, come ho accennalo or ora, sul bilancio 
del MiuistHo della ~uerra non furono inscritte che le 
somme streltamenle necessarie per i bisogni milila'li. 

Credo per altro che non d sia alcuno iuconvenienle 
a sopprimere questa parie dell'articolo 2:;, allesochè 
in sostanza si fascia sempre aperta la via, ·quando ne 
Yenl!a la necessil~ •. a chiedt>re un credito suppleti,·o 

per poter fabbricare la polvere r.he potesse mancare 
per uso privato. 
Presidente. La Commissiono accetta la soppres­ 

sione di, questa sccontla parte dell'articolo T 
Senatore Caccia Relatore. Accella. · , 
Presidente. Dunque ai limiterehbe larticolo al­ 

i' em~ndamento del Senatore Ginori, che sarebbe cosi 
concrpito: Il . . . . 
( La presente le~i;e antlril in vigore il primo luglio 

i8G9. :r. ;.J' 

Essendo lutti r.oncortli, metto ai voti quest'uticolu 
cosi motlifìc.-ilo. 

Chi lo ~pprova, aLbia la hontà di alzarsi. 
(Approvalo). 
« Art. 26. Con Decreto Reale verrà stabilito il 

prezzo ùi. vendita delle polrnri stute f.LhricHte per il 
puhblico smercio, e che al 31 dicembre 18G8 si tro­ 
va..sero ancora nei magazzini d~llo Staio•· 

And1e in qucsl' articolo la Commissione lascia al 
Senato di stabilire la data che nel progetto era del 31 
dicembre 181)8. 

Senatore Caccia, Refoto1·6. Sarebbe ·il 30 giugno 
t 86!1. . 
Presidente. Ilile:;go l'articolo cosi modificato. 
• Art. 2G. Con Decreto Reale verrà stabililo il preno 

di vendila delle· p<>heri state rJbhricate per il pub­ 
blico smercio, e che al 30 giugno i8G'l ai troussP.ro 
ancora nei m~:;azziui ddlo SldlO. > 

Chi npprova quest'articolo,. \'Oglia alzarsi. 
(Approvato). . 
( Art. 2i. Un regolamenlo da npprovnrsi con De­ 

crelo Real~t.a a1hiliril le norme per l'awticazione delle 
disposizioni wtcnule nella prescnle !erge >. . 

A quest' articolo 111 Commissione ha contrapposto il 
seguente: 

• Un regolamenlo da approvarsi con Decreto Reale 
stabilirà le norme per l'applicazione delle disposizioni 
contenute nella presente legge. 

• E segnatamente statuirà: 
' i. Sulla distanza tra gli aLitati. eJ i pohtrifìcii, 

ed i mai:azzini di pohere, non che sulle ahre cautele 
necessarie p~r la puLblica sicurf7.za rispetlo alla r.,b. 
bricazione; ai depositi, ui trasporli, allo smercio delle 
polveri, stabilendo ·1a relati•·a mulla. · . 

a 2. Sul modo di determinare la earka massima in­ 
dicala nella tariffa A•· 

. Chi approv11 quest'articolo, sorga. . 
(Approvato). 
( Art. 28. Sono abrogale tulle le lel?i:i e decreti in 

quanto siano ce.nlrari alla presente legge •· 
(Approvalo) .. 
Presidente. Ora leg~erò le tariffe numero per nu­ 

mero; dove non saran falle osservazioni, si riterrò per 
&pprovala la cifra. 



- 18\5 - 

TORNATA DEL ii MARZO 186(). 

• TARIFFA A. 

'« Tass« di faLbricazi~rie mensili. 
' < Per ogni pestello che possa con tenere una 

carica massima di <i chilogrammi ùi composi- 
zione • •• •· L. 

(Approvato). · . 
< Per cani pestello che possa contenere una 

e • L carica massima di 6 chilogrammi • ·· · : 
(Approvato) 
« Per ogni pestello che possa contenere una 

carica massima di 8 chilogrammi .•. · · • 
(Approvalo). . 
( Per ogni pestello che possa conLPnere. una 

carica mncuiore di 8 chi!o·o•rammi . ;: . ' , 100 , - - Senatore Caccia, Relatore. Domando la parola. · 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Caccia, Relatore- La .Commissione pro- 

porrebbe che alla parola, ma9giore di 8 c!tilo9rammi 
fosse sostituita la parola eccedente. 
:Ministro delle finanze Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministl'O delle Finanze. Qui bisogna intendere 

e spiegare il concetto nei tre primi casi, cioè dei 4, G 
e degli 8 chilogrammi: si è inteso d'indicare il limite 
superiore cui debbono giungere le car.che del pestello; 
nel quarto invece s'indica un limite inferiore. 

Si lussa iOO lire tutti i pestelli capaci <li cariche 
massime rnapgiori di 8 chilogrammi. 

Senatore Caccia, Rtlalore. Non ci è la parola trnU· 

sime. . . . . 
Ministro delle Finanze. È lo stesso: quando un 

pestello è suscettibile di una carica ma~giore di 8 
chilogrammi, non fa bisogno dire di più. La carica 
massima, sarebbe a fortiori maggiore <li ~ chilogram­ 
mi; quindi in questo caso s'mtemle i pestelli che 
siano suscettibili <li oltre 8 chilogrammi di carica, e 
non vedo ragione di rare i cambiamenti che propo­ 
neva la Commissione. 
Presidente. La Commissione insisre t 
Senatore Caccia, Relatore. Non insiste, ella non 

ha fallo una proposta, ma una semplice osservazione. 
Presidente. Dunque rileggo. 
e Per ogni pestello che possa contenere 

una carica maggiore di 8 chilogrammi L. 100 J 

(Approvato) 
( Per ogni macina csn carica .. q1assima di 

12 chilogrammi di composizione , 480 , 
( Per ogni macina con carica massima <li 

16 chilogrammi • 6.IQ > 
( Per ogni macina con carica maggiore di 

iG ehilogrammi . , 800 > 
" Per ogni bolle tritatoria con carica mas- 

sima di 120 chilogrammi di composizione , 1200 > 
• Per ogni bolle \ritatoria con cari :a mas- 

sima di 1GO chilogrammi . • . > tùOU L 

· « Per ogni bolle tritatoria cori carica mag- · · 
giore di tuo chilogrammi · ·. . ·. · . • ~· 2000 · ~ 

· « Per ogni chilogramm:i <li qu0ahÌnque pro- 
dolio csplo1l~~te. <li cui all'art. 4 della kgl(e > > !jl) 

40 > < Tasie d'i11lrod1nio11e. • 

« TARlFFA B .. 

60 lt 

RO • 

• 

« Per ogni chilogramma di polvere avente i 
granelli di diametro inferiore ait un milli- 
metro • · L, 1 · :iu 

e Per ogni chilogramma di polvere avente 
i i;ranelli di diametro non inferiore ad un 
millimetro . . • ~ , 80 

< Per ogni chilogramma di polverino .. • 1 40 
e Per ogni chilo;;ramma <li qualunque pro- 

dollo esvlo<lenle di cui all"art. 4 della Jel]'ge • , • 
Se. nessuno fa opposizionr, le due tariffe sono co~l 

approvate. 

DrscrsSIONE llEL PllOGEfTO 111 LEGG>: PEn ISClllZIOliE 

st;L GnAs Lrnno. Dl:L Drnno PrnnL1co D~Ll.E nEsmn: 

OllDLIGAZIOlil Df.LL!. FERllOVIA DI .tÌO\'AllA .. 

· EssPndo esaurita la discussione su questa legge 
passeremo ad altro progello di legi;e che è quello 
per iscrizione sul Gran Libro del Debito l'uhblico 
delle re5idue oLbligaiioni della ferrovia di Novaru, 

Le~go il lesto della le~ge. · • 
(Vedi infra.) ·· · · 
f: aperta la discussione generale 1u qnesto ·pro­ 

getto <li lel!ge. 
·se nes$1100 chiede la parola sulla discussione gene· 

raie, si passerà alla discussione degli orticoli. · 
Rilergo l'art. 1. · 
( Il debito conlratto dalla gocielà anonima della 

stra1la ferrata da Torino a Novara a seguilo ilell'auto­ 
rizzazione data dal RPgio Decreto del 30 marzo 18::.G, 
al quale lo Stato deve provvedere in dipendenza della 
convenzione epprovata colla IPl?ge 31 agosto 1868, nu· 
mero .&:;87, e che trovasi ridotto ed accertato nella 
somma capitale di lire 4,937,\HO, rappresentata da 
numero 15,~31 oLhligazioni del valore nominale di 
Lire 320 per cinscuna, sar~ incluso nel Gran Libro 
dcl Debito PuLhlico in aggiunta ai debiti enumerati 
nell'elenco D, annesso alla legge del 4 agosto 1801, 
numero 1i.t • 

· Se ne!mtlln prenJc la parola s11 qucst' articolo, lo 
metto ai voti. 

Chi I' approva, sorga. 
(;\pprornto). . 
t Art. 2. Nel bilancio pa~sivo del Ministero delle 

Finanze, e nella parte dd deLito redimibile dello Stato, 
sarà inscrilto un nuovo capitokl col titolo: Strvi:io 
drglì inlert111i e dell'ammorti:r.zazio11e delle reaid11e ob­ 
bli9a:.ioni dtll' antira Socirlcl drlla ferrovia di ll'o· 
t•ara. , 

(Appro,·ato). 

• 
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< Art. 3. È autorizzato l'annullamento nel Gran 
Libro del Debito Pubblico a diminuzione del consoli­ 
dato 5 per 0(0 a partire dal primo luglio 18G8 . della 
rendita di lire duecentosrttantamila (270,000) rappre­ 
sentata dal certiflcato d'iscrizione numero·127,fii2 e 
rimasta di proprietà. dello Staio per effetto della con­ 
venzione approvala colla legge 31 agosto 1868, nu- 
mero 4:i87. • · 

(Approvato). 

Drscnsstoxs DEL PllOGETTO DI LEGGE r-sn L'APPROVA­ 
'ZIO:"E DEL TRATTATO DI COHllERCIO COLL.l SVIZZERA. 

Presidente. Ora viene io discussione il progetto 
di leg;:e per l'approvazione del trattato di commercio 
colla s,izzera •. 

Leggo il progetto di legge. 
. (redi infra). 
È aperta la· discussione generale sopra 'di questo 

progetto di le~i;e. 
lSon domandandosi da alcuno la parola, si passerà 

alla discussione degli articoli. 
Rileg~o l'articolo t. < Il Governo del He è autoriz­ 

zato a dare piena ed inliera esecuzione al trattato di 
commercio tra l'Italia e la Svizzera, firmato a Firenze 
addi U luglio 18u8, e le cui ratifiche furono scam­ 
biate a Berha. • 

Chi approva quest'articolo, sor11a.. . 
(Approvato). 

_ < Art. 't. Dall'auuasioue dell'ari. 5 del trattato stesso l 
fino a cha sia provveduto con legge i:enerale, il Go-1 
ver.no del Re è autorizzato a ridurre i diritti di saggio 
e marchio pei lavori nazionali 11!1 proporsione di 
quelli stabiliti pci prodotti svizzeri. • 

(Approvato). I 

Ora si dovrebbe porre in discussione il Codice penale 
militare marittimo; ma siccome trattasi di discussione 
importante, e l'ora è tarda, cosi si rimanderà ad altra 
seduta: intanto prri;o i signori Senatori, a non allon­ 
tanarsi. .. 

Dopo alcuni minuti di sospensione si 'Procede ul- 
l'appello nominale. · • 

Il ~enatore Se9re/al'io C.tlesl fo l'appelle ncminule. 
Hisultato della TotnzionP.. 

• Progetto di leg~e per l'approvazione del trattalo di 
commercio colla Svizzera. 

Vota o ti ·a. 
Favorevoli 71.· 
Contrari 3. 

lii Senato ado.lla). . • 
Progetto di -legge per l'inscrizione nel Gr.10 Libro 

del Debito Pubblico delle residue obbligazioni della 
terrovia di Novara. - 

Votanti 74. 
Favorevoli C.8. 
Contrari . G. 

(li Senato adotta). 
. Progetto di legge per la soppressione della pril a liv a 
sulle polveri da fuoco .. 

, Yotanti H. 
Favorevoli 59. 
Contrari t5. 

(Il Senato adotta) 
I signori Senatori sono invitati in seduta pubblica .. , 

per doma1~nlle 2. 
La seduta è sciolta (ore 5 t 12). 

• 
• 


